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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  POZZO. Milo.  (3’15”)

Milo, con voce echeggiante e cavernosa, parla nel Pozzo (senza sporgervisi).

Accanto a lui, aperto sul bordo del Pozzo, il Librone Portaparole.

MILO

Pozzo prolisso, pozzo profondo

Che dell’abisso sprofondi sul fondo

Fino a laggiù, all’altra parte del mondo

Dove son bianche le cose nere

Dove son chiare le cose vere

Dove c’è quello che voglio sapere…

Voglio sapere… voglio sapere.. .se il mio amico bambino sta arrivando oppure no.

(tende l’orecchio) Come?… È già qui?…

Si volge al bambino.

Ehi! È vero, eccoti! Ciao, amico! Sei arrivato adesso? Stavo chiedendo al Pozzo notizie di te, perché non ti vedevo arrivare, e… (ascolta il bambino)
Come dici?… Che ne sa di te il Pozzo?…

Be’, non lo sai?…  Ah, allora te lo dico io: è bellissimo! 

Ci sono tante leggende misteriose che narrano dei Pozzi: si dice che conoscano mille segreti, perché laggiù, nelle vene profonde della terra, dove corrono le acque buie, tutti i pozzi comunicano con tutti gli altri. Ma non solo: anche con tutte le fontane, le fontanelle, i rubinetti e i lavandini delle case… Ed è così che vengono a sapere, e si scambiano, i fatti e i segreti di tutti.

Quindi attento a ciò che dici, quando ti lavi la faccia alla mattina, perché attraverso il buco del tuo lavandino la tua voce corre per mille vene buie sottoterra, e c’è caso che ti sentiamo fin qui! Vero, Vecchio Nonno Pozzo?

Milo si rivolge brevemente al Pozzo, per poi tornare al bambino.

Però la funzione vera dei pozzi è un’altra: attingere alle acque sotterranee. Lo leggevo sul Librone Portaparole, e son venuto a controllare nel nostro Pozzo Oracolo. 

Senti cosa dice… 

Prende il Librone alla pagina aperta, siede per terra e legge (interrompendo a tratti per parlare al bambino).

(legge)
“I pozzi bucano la terra e vanno ad attingere l’acqua in cavità sotterranee, che si chiamano falde acquifere”.

(parla)
E sai da dove viene quell’acqua? Dal cielo! Senti qui…

(legge)
“L’acqua dal cielo piove sulla terra, dove si vede scorrere ai lati delle strade, o stare ferma nelle pozzanghere. 

Ma tanta altra acqua viene assorbita dal terreno, che in certe zone si inzuppa come una spugna. L’acqua attraversa gli strati superficiali del terreno, fatti di sabbia, ghiaia, rocce morbide, che…le fanno da filtro! 

Filtrando giù, l’acqua perde le impurità, si purifica. 

Finché arriva a un certo punto in cui incontra una roccia dura, impermeabile, che non la lascia più passare. 

Lì si ferma, si fa spazio, e diventa una falda acquifera, purissima e buonissima da bere”.

(parla)
E lì la vanno a attingere gli uomini, che dai tempi antichissimi hanno imparato che, scava scava, buca e buca, prima o poi l’acqua si trova sempre.

Milo si alza, chiude il libro.

E ora, dopo la storia delle acque profonde, devo proprio mettermi in cammino verso la reggia. Cuoco Basilio mi ha invitato per un tè, e prima è meglio che passi a casa a riportare il Librone Portaparole.

Tu magari precedimi alla Cucina. Ci vediamo lì!

Milo si avvia, col suo Librone sottobraccio.

 AUTONUM  CUCINA. Cuoco, Principessa, Milo.   (7’)

Brontolando una filastrocca‑scioglilingua,  Cuoco Basilio, di buon umore, sforna e decora i PASTICCINI PER IL TÈ.

CUOCO BASILIO
Cuoco che cuoce, cuoce e cucina

Il pasticcino con la pasticcina

Cuoco in cucina, cucina e cuoce

Zolle di zucchero e zuppa di noce

Eh, i pasticcini per il tè sono un’arte da Cuoco Gioielliere! Chissà se piaceranno… Ho invitato per il tè quel simpatico folletto, e anche la Principessa Odessa ha promesso che scenderà. Ancora un ultimo tocco…

Entra dalla porta delle scale Odessa, in fulgida forma di boria. 

Si siede, e senza lasciar tempo al Cuoco di interloquire prende a sciorinare chiacchiere amene condite da pennellate prepotenti.

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, Cuoco Basilio, ti saluto! È pronto il tè?

Ah, spero per te che i tuoi pasticcini oggi siano super‑iper‑arci‑buoni, per consolarmi di una lezione super‑iper‑arci‑noiosa di Regalmaniere!

Io dico che qualche volta quello scopettone di Guidubaldo Sbadiglio si dimentica con chi ha a che fare. È mio padre il Re che lo paga per darmi lezione, e lui non può sgridarmi, se sbaglio una risposta, come se fossi una scolaretta qualsiasi. Non dici, Cuoco Basilio?…

Oh, lascia perdere, non credo che tu sappia molto di lezioni e studio: avrai fatto sì e no la seconda elementina.

Io invece sono ormai alla sestupla regale eccelsa, e ti dirò che sono bell’e stufa. Come può esser stufa una principessa, naturalmente: con grazia, stile, imperio, elevatezza e irraggiungibile regalità!

EFFETTO SONORO PERNACCHIO

Prrrrrrrrrrrrrrr!

Una sonora, inequivocabile pernacchia risuona dopo la sua chiusa enfatica.

Su questo “versaccio”, più volte ripetuto, è costruita la puntata, e occorrerà realizzarlo con attenzione: con garbo, giocosità, allegria, magari qualche musicalità. Non troppo sguaiato e volgare, per non urtare i genitori più sensibili (e per non essere associati ai toni scurrili di altri programmi TV); 

ma non tanto mascherato da non esser più riconosciuto per quello che è.

Odessa infatti non ha esitazioni, nel riconoscerlo, e impallidisce. Poi si volge furiosa verso il Cuoco, che ha levato il capo non meno sorpreso di lei.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma… ma… ma… Cuoco Basilio!

CUOCO BASILIO
Principessa, io non… ti giuro che… 

PRINCIPESSA ODESSA
Ma… come puoi anche lontanamente pensare di fare una cosa del genere!

CUOCO BASILIO
Principessa… non sono stato io!

PRINCIPESSA ODESSA
Ah no? E chi allora? Qualche pentola? Qualche bignè?

Quella… quella… quel suono! L’hai sentito o no?

CUOCO BASILIO
Sì, altezza, l’ho sentito ma… ti giuro, non sono stato io!

PRINCIPESSA ODESSA (volgendogli le spalle offesa)
Cuoco Basilio, per questa volta fingerò io di non aver sentito. Ma se ti capita di nuovo che ti scappi un verso del genere, come è vero che mi chiamo Odessa, io ti farò esiliare dal Regno!

EFFETTO SONORO PERNACCHIO

Prrrrrrrrrrrrrrr!

PRINCIPESSA ODESSA (furiosa)
Da tutti i Regni!

EFFETTO SONORO PERNACCHIO

Prrrrrrrrrrrrrrr!

PRINCIPESSA ODESSA (sconvolta)
Oh, per mille…

Sopraffatta dalla collera, Odessa sale la scala, apre la porta, si ferma un attimo ma senza voltarsi del tutto verso di lui.

PRINCIPESSA ODESSA
Chiedimi scusa!

EFFETTO SONORO PERNACCHIO

Prrrrrrrrrrrrrrr!

Odessa esce e sbatte la porta, lasciando Cuoco Basilio boccheggiante.

Così lo trova Milo, che dopo pochi secondi entra giulivo dalla porta sul giardino.

MILO

È permesso?… Salve, Cuoco Basilio! Non sono in ritardo per il tè, vero? Son passato a casa a riportare il Librone Portaparole, dove stavo leggendo a cosa servono pozzi. 

È interessantissimo, sai, sono…

(vede la faccia del Cuoco) 

Ehi! Accipigna, ma che ti è successo?… Cuoco Basilio!

CUOCO BASILIO
Io… non sono stato io… lo giuro! Ero… ero qui che guarnivo i pasticcini! E poi… io non lo so neanche fare!

MILO

Ma… fare cosa?

Il dialogo è interrotto dalla porta sulla scala che si spalanca, inquadrando la figura tempestosa della Principessa, che intima a qualcuno dietro di lei:

PRINCIPESSA ODESSA
Guardie! Mettete ai ferri quel Cuoco!

Milo corre sulla scala a calmare Odessa e rimandare indietro le invisibili guardie.

MILO

Aspetta, aspetta, Odessa, non facciamo gesti irrimediabili!… Prima spiegatemi tutto. 

(parla fuori della porta, verso il corridoio) 

Grazie, grazie amici! È tutto a posto, sapete?… 

Andate pure. Se abbiamo bisogno vi chiamiamo! 

Milo richiude la porta e spinge giù la furiosa Principessa.

E ora… spiegatemi tutto dall’inizio.

PRINCIPESSA ODESSA
Questo Cuoco è impazzito all’improvviso. Ha osato farmi quella cosa… quell’orribile suono con la bocca!

CUOCO BASILIO
Io ti posso solo ripetere che non sono stato io!

Il battibecco mette i due faccia a faccia, lasciando Milo fuori della loro vista.

PRINCIPESSA ODESSA
Bada, Cuoco Basilio! La prima condizione per implorare il perdono è ammettere la propria colpa!

CUOCO BASILIO
Ma come posso ammettere, Principessa! Non l’ho fatto! Non l’ho fatto e basta!

PRINCIPESSA ODESSA
Allora vuoi dire che me lo sono sognato? O peggio, che sto mentendo? Cuoco Basilio, stai offendendo una creatura di sangue regale, di altissimo lignaggio! 

Una Principessa!

EFFETTO SONORO PERNACCHIO

Prrrrrrrrrrrrrrr!

Odessa trasalisce, sbarra gli occhi, si gira inviperita verso Milo.

PRINCIPESSA ODESSA
TU!… Allora sei stato tu!

MILO (arretra confuso)
No, Principessa, io…

PRINCIPESSA ODESSA
Non mentire! Stavolta guardavo bene in faccia Cuoco Basilio, e non è stato lui! E qui ci siamo solo noi tre!

E magari… eri nascosto qui anche prima!… ERI TU!

Ma Milo iprende sottobraccio il Cuoco e si piazza con lui ben di fronte a Odessa.

MILO

Aspetta, aspetta… Solo un istante, ascolta Principessa! Continua pure la tua sfuriata, anzi: arrabbiati ancora di più. Ti chiedo solo di guardarci bene in faccia tutti e due. 

Dài, chi sei tu? Cosa ci farai? Chi sei?

PRINCIPESSA ODESSA
Io vi farò pentire, io… io sono Odessa, futura regina unica e assoluta di tutto il Fantabosco!

EFFETTO SONORO PERNACCHIO

Prrrrrrrrrrrrrrr!

Stavolta Odessa rimane di stucco: guarda a bocca aperta dall’uno all’altro.

MILO

Hai visto?

PRINCIPESSA ODESSA
Io… vi guardavo in faccia tutt’e due, e… non è stato nessuno di voi. Ma allora chi?

CUOCO BASILIO (offeso)
Visto? Te lo dicevo? Principessina, tu dovresti ascoltare un po’ di più le persone, e capire quando…

MILO (interrompendolo)
Aspetta, aspetta, Cuoco Basilio, le spiegazioni a dopo! Ora dobbiamo capire cosa succede. Odessa, ascoltami.

Tu dovresti dire un’altra frase da testa coronata boriosa…

PRINCIPESSA ODESSA
Come ti permetti?

MILO

Aspetta, lascia perdere e dammi una mano! Un’altra frase un po’… prepotentina… da Principessina, insomma. 

Intanto io e il Cuoco ci guarderemo bene intorno per capire da dove viene il versaccio. Capito, Cuoco Basilio?

CUOCO BASILIO
Son pronto, Milo. Quando vuoi.

MILO

Vai, Principessa!

I due prendono ad aggirarsi a orecchie tese per la cucina. Un po’ imbarazzata, Odessa aggrotta le ciglia, fa per aprir bocca, la richiude, la riapre, e…

PRINCIPESSA ODESSA
Io… io… io vi esilierò tutti e due, perché sono… Odessa Prima, futura regina unica e assoluta del Fantabosco!

EFFETTO SONORO PERNACCHIO

Prrrrrrrrrrrrrrr!

Il Cuoco e Milo convergono rapidi in un punto: il POZZETTO QUADRATO DI CUCINA, con gancio e secchio pendente. Vi si chinano sopra.

MILO

Non c’è dubbio, veniva da qui!… Dal pozzetto di cucina… Uhm!… (riflette) I pozzi… che comunicano tutti l’uno con l’altro… Ma certo! Potrebbe essere così!

(fa per avviarsi alla porta sul fondo) Aspettatemi qui!

(cambia idea, torna indietro) Anzi no: Principessa, fra due pignuti esatti… di’ un’altra frase un po’… ehm…

PRINCIPESSA ODESSA
Va bene, Milo, ho capito, non sono una sciocca: un’altra frase da pernacchia.

MILO

Esatto.

Milo esce.

 AUTONUM  POZZO. Strega, Milo.   (1’30”)

La Strega è china sul Pozzo. Accanto a lei, poggiato sul bordo, il Libro Nero degli Incantesimi, aperto. Attende. Tende le orecchie verso il Pozzo. Infine si rizza. 

STREGA VARANA
Niente, non parlano più! (prende il Libro, lo scorre) 

Che fortuna questa nuova scoperta: la rete segreta delle acque buie e dei Pozzi!

(legge) “Come nel corpo di uomini e animali le vene del sangue, così nella carne buia e dura della terra scorrono le vene dell’acqua. Attraverso la rete delle acque sotterranee ogni pozzo comunica con ogni altro. E non solo! 

Anche con ogni fonte, fontana, rubinetto e lavandino…”

La Strega chiude il Libro. Arriva Milo, si nasconde, la osserva e l’ascolta.

Grandioso! Se non avessi aperto per caso il Libro Nero degli Incantesimi su queste pagine, non l’avrei mai saputo! La rete sotterranea delle acque! 

E le sue bocche e le sue orecchie sono i pozzi! E io so che c’è un piccolo pozzo anche nella cucina di Cuoco Basilio! 

Da qui, dunque, potrò sentire tutto ciò che dicono in quella regale cucina, e seminare un po’ di sana discordia! 

(torna a sporgersi sul pozzo) Ecco, parlano ancora!

(ascolta) … E Odessa è ancora lì: eccola… 

Vediamo se spara qualcun’altra delle sue cialtronate… 

Tende l’orecchio, attende, poi sogghigna, annuisce, prende fiato, e sporgendosi nel pozzo vi lancia dentro una sonora pernacchia (EFFETTO SONORO). 

Milo sorride e di soppiatto se ne va.

 AUTONUM  CUCINA. Cuoco, Principessa, Milo.   (7’)

Il Cuoco e la Principessa, chini accanto al pozzetto, si consultano sottovoce.

PRINCIPESSA ODESSA
Hai visto? L’ha fatto di nuovo!

CUOCO BASILIO
Sssss! Milo ha raccomandato di parlar piano, qui vicino al pozzo. Ma cosa avrà? (guarda nel pozzo) Sarà stregato? 

Oh, per tutte le salse! Questo è il mio caro pozzetto, da cui ho sempre attinto l’acqua per tutti i miei piatti! 

Io non posso credere che ora si sia messo a fare versacci!

Il discorso è interrotto dall’arrivo di Milo, che entra dalla porta sul fondo.

MILO

Eccomi, amici! È proprio come pensavo: dietro quei versacci c’è Strega Varana!

PRINCIPESSA ODESSA
Lo sapevo! Sempre lei! Ha fatto un incantesimo?

MILO

No, nessun incantesimo, stavolta: solo la rete delle acque sotterranee. Ricordi, Cuoco Basilio? Ti ho detto che stavo leggendo cose interessanti sui pozzi, sul mio Librone Portaparole. Bene, ve le riassumo in fretta. 

Secondo le leggende, nelle vene profonde della terra tutti i pozzi comunicano con tutti gli altri. Così che, tendendo bene le orecchie, si può sentire e anche farsi sentire da un pozzo all’altro.

CUOCO BASILIO
E allora… quella perfida Strega non faceva altro che starsene al Pozzo Oracolo del Fantabosco, ad ascoltare ciò che diciamo noi e tirare pernacchie?

MILO

Proprio così. Una delle sue tipiche cattiverie.

PRINCIPESSA (avviandosi incollerita alle scale)
E l’ultima che ha fatto, credi a me! Ora io e le mie Guardie faremo una visitina al Pozzo, così vediamo se…

MILO (interrompendola e trattenendola)
Aspetta, Principessa, non essere sempre così impulsiva. C’è un modo migliore! Chi di pernacchia ferisce… 

CUOCO BASILIO (trasecola)
… di pernacchia perisce? Vuoi dire che… che vuoi risponderle a pernacchie?

PRINCIPESSA ODESSA (guardandolo severa)
Folletto! Non penserai che una fanciulla di sangue regale sia in grado di produrre… suoni del genere?

MILO (sorride malizioso)
No, ma qualcosa di simile, con l’aiuto di un pettine e carta velina, si riesce a fare senza macchiare il proprio onore. E per una volta, se lasci da parte il manuale di Inchinologia, vedrai che ti cavi una soddisfazione.

PRINCIPESSA ODESSA
Un pettine?

MILO

Sì, anzi… potresti, per favore, procurarcene tre? 

E anche tre fogli di carta velina.

PRINCIPESSA ODESSA
Mi incuriosisci, Milo. Va bene, proviamo. Vado su nelle stanze di toeletta a prendere ciò che chiedi. Ma se la cosa non mi dà piena soddisfazione su quella Strega, provvederanno le mie Guardie a darmela!

Odessa esce impettita. Milo passeggia un po’ in giro per la Cucina, mentre il Cuoco si china di nuovo, scuotendo il capo, sul suo Pozzetto.

Milo trova una grossa pagnotta tagliata a metà, con la mollica bianca e compatta in sezione. La studia incuriosito, e comincia a scavarne fuori alcuni pizzichi di mollica dalla parte bassa, vicino alla crosta della base. Il Cuoco lo guarda.

CUOCO BASILIO
Milo, cosa fai? Hai fame? Se vuoi ti preparo una…

MILO (interrompendolo)
No, lascia stare, Cuoco Basilio, non ho fame. 

Stavo scavando una falda acquifera.

CUOCO BASILIO
Una che?

MILO

Un falda acquifera. Ti spiego come funzionano i pozzi, guarda qui. Quando piove, l’acqua cade sulla terra…  mettiamo che sia questa: la crosta della pagnotta…

Milo indica e visualizza coi gesti, sulla pagnotta, ciò che spiega.

Poi filtra nel terreno… qui, nella mollica che è spugnosa.

Filtra giù, filtra giù… finché trova uno strato di roccia impermeabile, che non la fa più filtrare… mettiamo che la roccia dura sia questa, la crosta di sotto… Allora l’acqua si ferma, si crea uno spazio… scava… lo allarga…

Milo toglie altra mollica fino a produrre una cavità ben visibile vicina alla crosta.

Ecco: questa piccola cisterna sotterranea di acqua si chiama falda acquifera. Ora… ce l’hai una cannuccia di metallo per le bibite?

CUOCO BASILIO
Certo! Aspetta… Eccola qui!

Cuoco Basilio prende da un contenitore una CANNUCCIA METALLICA e gliela porge. Milo la conficca a forza nella faccia superiore della pagnotta, finché non la si veda spuntare nella cavità che ha scavato.

MILO

Grazie. Dunque cosa succede? Gli uomini hanno imparato, nei millenni, che scavando nella terra in certi posti prima o poi si trova l’acqua. Allora… ecco qua… gli uomini scavano i pozzi… che bucano il terreno, in fondo, in fondo… e prima o poi sbucano in qualche falda acquifera. A quel punto non devono fare altro che buttare giù il secchio, con una corda lunga, e tirare su l’acqua!

CUOCO BASILIO
Geniale! È così che funziona anche il mio Pozzetto? 

Va giù nella mollica della terra fino alla sua faldina?

In quel momento rientra dalla porta delle scale la Principessa Odessa, con l’occorrente per la manualità.

MILO

Proprio così.

PRINCIPESSA ODESSA
Ecco, Milo! Tre pettini… e un po’ di fogli di carta velina!

MILO

Bene! Grazie Principessa. Hai un paio di forbici, Cuoco?

Il Cuoco va a prendere le forbici. Milo si avvicina e parla brevemente al bambino.

Guarda anche tu, amico. Imparerai a costruire uno strumentino musicale semplice, petulante e divertente!

CUOCO BASILIO
Ecco le forbici.

Con queste, o altre battute più opportune, Milo realizza la costruzione del PETTINE SONORO (vedi scheda allegata Pettine1.jpg  e Pettine2.jpg).

MILO

Grazie. Ora guardate, è una cosa rapidissima.

Tagliamo un pezzo di carta velina grande il doppio del pettine… Lo poggiamo sul pettine… lo pieghiamo, lo ripieghiamo… ed è pronto. Basta avvicinarlo alle labbra… così… e soffiare leggermente, o emettere la voce… così…

Milo mostra l’uso del pettine, suonandolo con suoni che richiamino in qualche modo una pernacchia.

CUOCO BASILIO
Ma non è proprio una pernacchia!

PRINCIPESSA ODESSA
Per fortuna no, ma sembra comunque un suono dispettoso e provocante. Dài, Milo, facciamone un altro!

MILO

D’accordo, il Cuoco ed io ne facciamo altri due, e intanto tu ti eserciti con questo. Coraggio, musica maestro!

Milo consegna il pettina alla Principessa.

PRINCIPESSA ODESSA
E poi cosa faremo? 

MILO

Poi, quando saremo pronti tutti e tre, con tre bei pettini, ti chiederò di dire un’altra delle tue…delle tue frasi…

PRINCIPESSA ODESSA
Va bene, ho capito, Milo. Dài, al lavoro!

E mentre Milo e il Cuoco costruiscono gli altri due pettini sonori, Odessa si esercita a produrre suoni insolenti e provocatori col primo.

 AUTONUM  POZZO. Strega.   (1’30”)

La Strega cammina intorno al pozzo come un leone in gabbia, guardandolo storto.

STREGA VARANA
Che ti è preso, vecchio zuccone di un Pozzo, perché non si sente più niente? Ti sei messo a fare le bizze?

Si ferma, si china sul Pozzo, ascolta per qualche secondo.

Niente da fare! Sento che parlano, ma non distinguo le parole. Come mai? Che abbiano scoperto il trucco? 

No, come potrebbero?

Forse sanno facendo qualcosa in silenzio, tutto lì.

Prima mi è parso di sentire dei lamenti, un suono strano, come di… Un momento! (tende l’orecchio al Pozzo)
Ecco, parlano di nuovo!… è la voce di Odessa…

Vediamo se ne dice qualche altra degna di…

(s’interrompe per ascoltare)

Ecco, l’ha detta!

Prende fiato, si china sul Pozzo e lancia la sua pernacchia. 

Ma non fa in tempo a tirarsi su trionfante che una spaventosa sirena la investe, come erompendo dal pozzo, e la scaglia indietro col sedere per terra.

Si tratterà di un effetto sonoro che rielabora il suono del pettine con carta velina di cui alla scena precedente, dandogli volume e magia, e insieme rendendolo più simile a una pernacchia corale.

EFFETTO SONORO

FORTE PERNACCHIA CORALE SU BASE DI PETTINE CON CARTA VELINA

Allibita, seduta per terra, la Strega  si guarda intorno per un istante, poi si tira su e furiosa, minacciando sfracelli, si avvia.

STREGA VARANA
Ma… ma… ma… per mille pipistrelli spennati!

Si pentiranno! Chiunque siano, si pentiranno!

 AUTONUM  CUCINA. Cuoco, Principessa, Milo, Strega.   (3’)

Nella Cucina i tre guardano perplessi nel pozzetto.

CUOCO BASILIO
Chissà se ha funzionato?

MILO

Mah, forse presto lo sapremo.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma secondo voi… cosa avrà avuto in mente, la Strega?

Cosa voleva ottenere con queste pernacchie?

CUOCO BASILIO
Forse voleva farci uno scherzo.

PRINCIPESSA ODESSA
Dubito molto, Cuoco Basilio: non è da lei.

MILO

Son d’accordo con te, Principessa. E io un’idea ce l’ho: quello di lanciare insulti, nascondendosi per far credere che li abbia lanciati qualcun altro, è un vecchio trucco per far litigare la gente usato in tantissime fiabe. Lo scopo della Strega doveva esser quello: seminare la discordia. 

PRINCIPESSA ODESSA
E ci stava quasi riuscendo! Io… devo dire… 

(un po’ contrita) be’, ci son cascata proprio bene! 

Non ha fatto molta fatica a farmi infuriare con voi.

MILO

Sarebbe successo a tutti, Principessa. Be’… quasi a tutti.

CUOCO BASILIO
E chissà lei, la Strega, come ha preso la nostra risposta… Darei chissà cosa per vedere la sua faccia.

STREGA VARANA
Eccoti accontentato, spennapolli!

Varana irrompe furibonda, si piazza davanti ai tre, che la guardano incerti fra la paura e la risata, e urla tutta la sua furia.

Voi… voi… insulsi e ridicoli, banali ed insipidi, noiosi e mielosi e lacrimosi “buoni”! Come vi permettete? 

Come osate levare le vostre miserabili pernacchie contro la bellissima… la potentissima… la cattivissima Strega Varana!

EFFETTO SONORO

POTENTISSIMA PERNACCHIA

seguita da

CAVERNOSA ECHEGGIANTE RISATA

E lì risuona la più terrificante, fragorosa e tonante pernacchia del giorno, seguita da una cavernosa echeggiante risata. I quattro si guardano muti, a bocca aperta.

La prima che riprende la parola è Odessa.

PRINCIPESSA ODESSA
Eppure… ora… ora… siamo qui tutti e quattro… 

CUOCO BASILIO
E allora? Chi può essere stato?

STREGA VARANA
Qualcun altro ha scoperto il segreto!

MILO

No, nessuno ha scoperto il trucco, amici miei. 

Temo che sia…

Conduce i tre al pozzetto, indica il suo interno cavo.

CUOCO BASILIO (disperato)
Il mio pozzetto?

MILO

No, Cuoco Basilio, il suo papà: il Pozzo Oracolo del Fantabosco. Per me si è stufato di fare solo da megafono, e ha voluto dire la sua. E secondo me, se posso dirlo, Strega Varana se l’è proprio meritata.

STREGA VARANA
Io… io… Ve ne pentirete, tutti quanti! 

Parola della bellissima… della potentissima…

MILO

Ah‑ah! Strega Varana!

Richiamata dall’ironico folletto, la Strega s’avvede del rischio, lancia uno sguardo incerto al pozzetto, poi ingorgata di collera tira un ruggente sospiro, gira le spalle e se ne va. Il Cuoco sospira a sua volta, e brontola guardando il Pozzetto:

CUOCO BASILIO
Io… io credo che andrò dal falegname di corte per ordinargli un coperchio di legno per il mio caro pozzetto: sapete, stare qui tutto il giorno con un orecchio aperto che ascolta tutto, e peggio ancora una bocca aperto pronta a fare quei brutti versi…

PRINCIPESSA ODESSA
Vengo con te, Cuoco Basilio. Me ne farò fare uno anche io per il pozzetto della mia camera da bagno.
I due escono. Milo, rimasto solo, saluta il bambino.

MILO

Hai capito perché tanti Pozzi che vedi nelle antiche città, come quella vostra bellissima che si chiama Venezia, sono chiusi con botole di ferro?

Per non far passare le voci, i segreti, i sussurri, i boati e… magari peggiori rumori!

Ciao amico! Attento ai pozzi, allora! E anche alle fontane, ai rubinetti… e al lavandino di casa tua! 

Anzi… magari domani quando ti lavi la faccia… fammi un saluto! Chissà che non lo senta nel mio Pozzo! Ciao!
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